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tuisce il relativo limite di spesa, destinata a

finanziare l’esonero parziale dal pagamento

dei contributi previdenziali dovuti dai lavo-

ratori autonomi e dai professionisti iscritti

alle gestioni previdenziali dell’Istituto nazio-

nale della previdenza sociale (INPS) e dai

professionisti iscritti agli enti gestori di

forme obbligatorie di previdenza e assi-

stenza di cui al decreto legislativo 30 giugno

1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 feb-

braio 1996, n. 103, che abbiano percepito

nel periodo d’imposta 2019 un reddito com-

plessivo non superiore a 50.000 euro e ab-

biano subìto un calo del fatturato o dei cor-

rispettivi nell’anno 2020 non inferiore al 33

per cento rispetto a quelli dell’anno 2019.

Sono esclusi dall’esonero i premi dovuti al-

l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro

gli infortuni sul lavoro (INAIL).

21. Con uno o più decreti del Ministro

del lavoro e delle politiche sociali, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze, da adottare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono definiti i criteri e le modalità

per la concessione dell’esonero di cui al

comma 20 nonché la quota del limite di

spesa di cui al comma 20 da destinare, in

via eccezionale, ai professionisti iscritti agli

enti gestori di forme obbligatorie di previ-

denza e assistenza di cui al decreto legisla-

tivo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto le-

gislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e i rela-

tivi criteri di ripartizione. A valere sulle ri-

sorse di cui al comma 20 sono altresì eso-

nerati dal pagamento dei contributi previden-

ziali i medici, gli infermieri e gli altri

professionisti e operatori di cui alla legge 11

gennaio 2018, n. 3, già collocati in quie-

scenza e assunti per l’emergenza derivante

dalla diffusione del COVID-19.

22. Gli enti previdenziali di cui ai commi

20 e 21 provvedono al monitoraggio del ri-

spetto dei limiti di spesa di cui ai medesimi

commi 20 e 21 e comunicano i risultati di

tale attività al Ministero del lavoro e delle

politiche sociali e al Ministero dell’econo-

mia e delle finanze. Qualora dal predetto

monitoraggio emerga il verificarsi di scosta-

menti, anche in via prospettica, rispetto al

predetto limite di spesa, non sono adottati

altri provvedimenti di concessione dell’eso-

nero.

23. Al fine di sostenere il rientro al lavoro

delle lavoratrici madri e di favorire la con-

ciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di

cura della famiglia, il Fondo di cui all’arti-

colo 19, comma 1, del decreto-legge 4 lu-

glio 2006, n. 223, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, per

l’anno 2021, è incrementato di 50 milioni di

euro, da destinare al sostegno e alla valoriz-

zazione delle misure organizzative adottate

dalle imprese per favorire il rientro al lavoro

delle lavoratrici madri dopo il parto.

24. Con decreto del Ministro per le pari

opportunità e la famiglia, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, pre-

via intesa in sede di Conferenza unificata, ai

sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, sono definite le mo-

dalità di attribuzione delle risorse di cui al

comma 23.

25. All’articolo 4, comma 24, lettera a),
della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le

parole: « nascita del figlio » sono aggiunte

le seguenti: « , anche in caso di morte peri-

natale ».

26. Al comma 1250 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo la let-

tera i) è inserita la seguente:

« i-bis) interventi per il sostegno ai ge-

nitori nei casi di morte del figlio. Per le fi-

nalità di cui alla presente lettera, il Fondo di

cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,

n. 248, per l’anno 2021, è incrementato di

500.000 euro per l’anno 2021, da destinare

al finanziamento delle associazioni che svol-

gono attività di assistenza psicologica o psi-

cosociologica a favore dei genitori che subi-
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politiche sociali, si provvede a rideterminare

l’importo annuo dell’assegno e i valori del-

l’ISEE di cui all’articolo 1, comma 340,

della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

363. Al comma 354 dell’articolo 1 della

legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « anche

per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020 » sono

sostituite dalle seguenti: « anche per gli anni

2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 »;

b) al secondo periodo, le parole: « e a

sette giorni per l’anno 2020 » sono sostituite

dalle seguenti: « , a sette giorni per l’anno

2020 e a dieci giorni per l’anno 2021 »;

c) al terzo periodo, le parole: « Per gli

anni 2018, 2019 e 2020 » sono sostituite

dalle seguenti: « Per gli anni 2018, 2019,

2020 e 2021 ».

364. All’onere derivante dal comma 363,

valutato in 151,6 milioni di euro per l’anno

2021, si provvede quanto a 106,1 milioni di

euro per l’anno 2021 mediante corrispon-

dente riduzione dell’autorizzazione di spesa

di cui all’articolo 1, comma 339, della legge

27 dicembre 2019, n. 160, come rifinanziata

dalla presente legge.

365. Alle madri disoccupate o monored-

dito facenti parte di nuclei familiari mono-

parentali con figli a carico aventi una disa-

bilità riconosciuta in misura non inferiore al

60 per cento, è concesso un contributo men-

sile nella misura massima di 500 euro netti,

per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

A tale fine è autorizzata la spesa di 5 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2021,

2022 e 2023 che costituisce limite massimo

di spesa.

366. Con decreto del Ministro del lavoro

e delle politiche sociali, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da

emanare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, sono

disciplinati i criteri per l’individuazione dei

destinatari e le modalità di presentazione

delle domande di contributo e di erogazione

dello stesso anche al fine del rispetto del li-

mite di spesa di cui al comma 365.

367. Per continuare ad assicurare il sup-

porto tecnico necessario allo svolgimento

dei compiti istituzionali dell’Osservatorio

nazionale sulla condizione delle persone con

disabilità, di cui all’articolo 3 della legge 3

marzo 2009, n. 18, e all’Ufficio per le poli-

tiche in favore delle persone con disabilità,

di cui al decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 21 ottobre 2019, la segre-

teria tecnica già costituita presso la sop-

pressa Struttura di missione per le politiche

in favore delle persone con disabilità, di cui

al decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri del 25 ottobre 2018, già prorogata

ai sensi dell’articolo 1, comma 10, del de-

creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28

febbraio 2020, n. 8, è ulteriormente proro-

gata fino al 31 dicembre 2023.

368. Agli oneri per i compensi degli

esperti della segreteria tecnica di cui la Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri si avvale

ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del de-

creto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, in

numero non superiore a dieci, per un im-

porto omnicomprensivo per ciascun anno di

700.000 euro, si provvede a valere sulle ri-

sorse disponibili del bilancio autonomo della

Presidenza del Consiglio dei ministri.

369. All’Unione italiana dei ciechi e degli

ipovedenti ONLUS è concesso un contributo

di 1 milione di euro per l’anno 2021.

370. Al fine di sostenere l’Ente nazionale

per la protezione e l’assistenza dei sordo-

muti (ENS), di cui alla legge 12 maggio

1942, n. 889, alla legge 21 agosto 1950,

n. 698, e al decreto del Presidente della Re-

pubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979,

è autorizzata la spesa di 1 milione di euro

per l’anno 2021.
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